
scelta che lo fece soffrire. Raggiunti fi-
nalmente i suoi uomini della quindi-
cesima Compagnia, iniziò l’ultimo pe-
riodo della sua breve vita. Ina una del-
le lettere inviata alla mamma, a Gra-
glia, scriveva: «I miei alpini mi hanno
accolto con sorrisi larghi e festosi ed
io mi sento orgoglioso di essere ritor-
nato il loro comandante. Non c’è tem-
po ora di lasciarsi commuovere dai ri-
cordi sereni e lieti di quanto si è la-
sciato alle nostre spalle. È il momento
questo di essere duri e tenaci. Ognuno
al suo posto di combattimento...».
In quell’ultima notte, sebbene ferito a
una gamba, continuò ad incitare i suoi
soldati e nel momento stesso in cui

proruppe dal suo petto il grido “Forza
Quindici” una raffica di mitragliatrice
lo colpì ed egli cadde. L’alpino Garelli
di Alba, in una lettera, scriveva al pa-
dre raccontandogli l’accaduto: «Con-
servo di lui (Danilo Astrua: ndr) un
sacro ricordo. Gran soldato, pieno di
virtù e di ardimento, diede sempre
prova del suo amore per i suoi alpini e
per la bandiera...».
Il suo corpo è rimasto nella gelida
steppa russa, ma il suo spirito avrà
senz’altro raggiunto il “Paradiso degli
eroi”, persone semplici e miti, ma ani-
mate da un grande ideale e dall’amore
per il nostro Tricolore.

LUISA NUCCIO
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■ C’è chi sostiene che ha poco senso
rievocare i fatti storici, che è tempo di
voltar pagina. Basta con questi ricordi
delle guerre, basta con le rievocazioni.
È tempo di cambiare. Ma non c’è il ri-
schio di dimenticare? Di perdere quel-
l’insegnamento che la storia può la-
sciare a chi ha la volontà di leggerlo?
Per rispetto alla storia e a quelle perso-
ne che l’hanno fatta, è doveroso ricor-
dare Danilo Astrua. Lunedì prossimo,
ricorrerà il 70° anniversario di morte,
avvenuta sul fronte russo nel 1943,
durante la seconda guerra mondiale.
Ma ecco la sua storia.
Gragliese doc, brillante studente col
pallino del giornalismo, decise un
giorno di interrompere la carriera uni-
versitaria per frequentare a Milano la
scuola per allievi ufficiali alpini. Nel
1936, con i gradi di sottotenente, com-
batté in Africa Orientale e fu decorato
con la Croce al merito di guerra per la
conquista dell’Amba Uork avvenuta il
27 febbraio. Da quel momento, il batta-
glione stesso assunse il nome di Uork
Amba (montagna d’oro) a ricordo del-
l’impresa.
Assegnato inizialmente al battaglione
Dronero e successivamente al Borgo
San Dalmazzo, assunse il comando
della quindicesima Compagnia, com-
battendo prima sul fronte occidentale
e poi in Albania e in Jugoslavia. 
Nell’agosto del 1942, dopo il matrimo-
nio e dopo aver girato sulle montagne
di Limone Piemonte il film “I trecento
della Settima”, partì per il fronte rus-
so. Ma non poté raggiungere subito i
suoi uomini, perché il comandante del
corpo alpini, il generale Nasci, non lo
dispensò dall’ultimare le riprese. Una

Occhieppo Inferiore

UN APPELLO PER RIPOPOLARE DI ALBERI LA COLLINA DELLA CHIESA
«"Adotta una collina" sarebbe lo slogan più opportuno per invo-
gliare qualche benefattore ad aiutarci nel ripopolamento della no-
stra collinetta che si affaccia sulla piazza comunale». Questo l'ap-
pello lanciato dal primo cittadino di Occhieppo Inferiore, Osvaldo
Ansermino. Nelle scorse settimane infatti, l'area di proprietà della
Parrocchia, è stata interessata da un'opera di rimozione degli albe-
ri che la popolavano (foto Marco Comba), piante che risalivano a
una cinquantina di anni fa ed erano malate. A consigliare l'azione a
don Francesco Cappa e alla Parrocchia era stata la Forestale, in se-
guito ad un sopralluogo, dopo il quale aveva anche evidenziato la
presenza di due piante che pendevano verso la Chiesa e che un
temporale più forte degli altri avrebbe potuto far cadere sul tetto.
Ansermino spiega quale sarebbe il desiderio di Parrocchia e Comu-
ne: «L'intenzione sarebbe quella di ripiantumare la collina con al-
beri possibilmente a fusto più basso e con fiori. Il terreno ora ha bi-
sogno di un pò di tempo per riposare e smaltire i parassiti accumu-
lati a causa della malattia che aveva colpito le piante. In futuro con
il contributo di qualche benefattore speriamo di poter rendere di
nuovo verde e colorata la collina».

EMILE MARTANO

GRAGLIA

Danilo Astrua, ricordo di un eroe
Lunedì ricorrerà il 70° anniversario di morte, avvenuta sul fronte russo nel 1943

Danilo Astrua nel giorno
del matrimonio

FESTA PATRONALE
E FAGIOLATA
A MERLETTO

Organizzata dai priori Loren-
zo, Antonella ed Helga, si
svolgerà domenica la festa pa-
tronale di frazione Merletto.
Alle 11 sarà celebrata la Messa
solenne nell’oratorio fraziona-
le e al termine, sul sagrato,
verrà distribuito un aperitivo.
Alle 12, i volontari distribui-
ranno la fagiolata. Alle 15 ci
sarà la recita dei Vespri, segui-
ta dalla benedizione. Alle
15.30, invece, è programmato
il tradizionale incanto della
salsiccia.Sono invitati a parte-
cipare non solo i frazionisti di
Merletto e gli abitanti del
paese, ma tutti coloro che so-
no legati a questa tradizione
antica di Graglia.

Graglia


